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• H BOLOGNA. Ancor più ric
co si annuncia il cartellone del 
decennale dì -Bologna Fcstl-
val-l grandi intrerprcti» che an
drà in scena, oltre che al Palaz
zo dei congressi e al teatro Co-

' munate. in una delle più belle 
basiliche bolognesi. San Do
menico, e nella ex chiesa di 

' San Giorgio in Poggiale, ora se
de delle collezioni artistiche 
della Cassa di Risparmio Plun-
sponsorizzala da Industriali, 
cooperalrve, banche e soci so-
sleniton (il bel mondo bolo
gnese), la rassegna '91 olire il 
meglio sulla piazza Si inizia 

' l'il aprile con Abramo e Isacco 
di Joseph Mislivccek, il divino 

-boemo, eseguito dall'orche
stra da camera di di Padova e 
del Veneto e dal coro di musi-

' ca antica di Padova, diretti da 
! Peter Maag Questo «oratorio*, 

su lesto di Pietro Metaslasio. fi
no al 1902 fu attribuito a Mo
zart, con cui Mislivecek condi
vise il soggiorno bolognese 
nella villa dei conti Pallavicini 
D festival si conclude 14 giugno 
con // Messia di Haendel. ese
guilo dalla Cari Philipp Ema
nuel Bach Orchestra e dal 
RundfunkChor Leipzig diretti 
da Peter Schelcr Anche que-

• sto oratorio è pressoché Inedi
to, in quanto e stato rielabora
lo da Mozart Dunque Mozart, 
ma un Mozart quasi scono
sciuto nell'anno delle grandi 
cclebraztonL 

Ed e un po' questa la carat
teristica di Bologna Festival nu-

.. mero IO- proporre grandi inter
preti che eseguono però reper
tori «nuovi» e improponibili fi-

tira a qualche anno (a. Tra 
Àbramo e Isacco e il Mess<a tro
viamo Infatti Fedra, un balletto 

i gitano con la bellissima Ma-
- nuela Fargas e un Alcyone. tra

gedia lirica di Marin Marais 
eseguila dagli straordinari «Les 
Aris FVorissanis» diretti da WU-

, Uam Christie. Questi piccoli 
.grandi esempi inducano a 
j penserò che sia arrivanto il 
, momento anche per gli spetta

coli più dlfiicili. 
Il direttore artistico del festi

val, Une Brine, racconta che 
, perii decennale della rassegna 
' è Stalo scelto 11 tema del «mito». 
x «Musica e mito - dice - che at
traverso un'analisi psicologica 
dei miti pagani e cristiani mo
stra come l'arte e dunque la 
musica, in questo caso, consi
deri non solo la narrazione de
gli eventi, ma soprattutto II ca
rattere simbolico di idealità, 

i sempre presente nell'uomo». 
Per questo la scelta dei miti di 
Fedra, Abramo e Isacco. Assie-

' me al mito l'altro asse portante 
[ di Bologna-Festival è Mozart, 
''come pretesto per mostrare 
\ quanto 11 compositore austria-
i co sapesse attingere dalle crvìl-
! tà musicali del presente e del 
i passato. 

. Ma scorriamo ancora pro
gramma e nomi che riempi-

t ranno la lunga primavera DO-
l tognese Troviamo II grande te-
> non» Alfredo Kraus che toma a 
k Bologna dopo 31 anni (da una 
; storica Traviata), la Sympho-
i nisch-Orchester des Bayer». 
1 sches Rundfunks diretta da slr 
< Colin Davis, la Phlladelphia 
I Orchestra diretta da Riccardo 
> Muti, la Bambcrger Symphoni-
; sch-Orchcstcr diretta da Horst 
! Stein con il pianista Radu Lu-
. pò, la Petite Bande Rheinlsche 
t Kantorei diretta da Slgiswatd 
' Kuiiken Da segnalare ancora I 
'cinque straordinari quartetti: 
tUndsay String, Hagen con 
\ Heinrich Schifi al violoncello. 
( Alban Berg, Borodln String e 
IPetene. Appuntamento all'I 1 
\ aprile. 

Polemiche per l'uscita di «Ultra» 
Alcuni gruppi di tifosi 
della Roma si sentono «traditi» 
dal modo in cui il film li rappresenta 

Il regista Ricky Tognazzi e l'attore 
Claudio Amendola rispondono 
«Un documentario? No, uno spunto 
per riflettere sulla violenza» 

D cinema in Curva Sud 
I romanisti contestano Ultra, il film sui tifosi giallo-
rossi, uscito venerdì a Roma. In realtà si tratta di al
cuni gruppi della Curva Sud, i Boys Fedayn e il Com
mando Ultra, che per lo più senza aver visto il film si 
ritengono «offesi» dal suo contenuto. Ricky Tognaz
zi, regista, e Claudio Amendola, protagonista* «È un 
film sull'amicizia, sulla violenza, sulla disperazione. 
Certo non un film contro i tifosi» 

ALBERTO CRESPI 

••ROMA. Primi dati sull'usci
ta romana di Ultra, il film di 
Ricky Tognazzi sui tifosi roma
nisti premiato per la miglior re
gia al recente festival di Berli
no. 26 milioni di incasso nella 
giornata di venerdì, nei cinema 
Royal e Ambassade. Cinque 
minuti di applausi alla fine del
l'ultima proiezione al Royal 
Un centinaio di ragazzi fuori 
del cinema, che manifestava
no (pacificamente) il proprio 
disserro dal film e distribuiva
no volantini firmati dal gruppo 
dei «Boys Fedayn» Come suol 
dirsi, una reazione contrastata 

Si sta verificando un fatto 
paradossale, imprevisto. Prima 
di Berlino Tognazzi nutriva 
qualche timore su un'eccessi
va «romanità» di Ultra Come 
dire piacerà al romanisti per
ché si parta di loro, ma nelle 
altre città come lo prenderan
no7 Risultato 11 film piace do
vunque (domenica scorsa ha 
Incassato 20 milioni a Milano, 
Il a Firenze), solo a Roma, 
nonostante il successo, incon
tra difficoltà. Tognazzi e Clau
dio Amendola, l'attore prota
gonista, commentano: «Slamo 
stati a presentare il film a Mila

no, Bologna e Firenze, e le rea
zioni sono state ottime II cam
panilismo, che temevamo, vie
ne superato, forse apprezzano 
il film proprio perché non si 
sentono parte in causa Ma -
aggiunge Tognazzi - lo spirito 
un po' goliardico con cui il film 
viene recepito all'inizio cala 
man mano che la stona diven
ta più drammatica, sale la ten
sione, e alla fine i ragazzi sono 
turbati, scossi A Roma, invece, 
si crea un'identificazione ec
cessiva» 

Questa «identificazione» non 
è sfociata, per fortuna, in Inci
denti, ma ha provocato prese 
di posizione francamente sin
golari Il volantino del Boys Fe
dayn distribuito venerdì sera 
afferma • la tlfosena giallo-
rossa è presa di mira oltre che 
dalle tifoserie di tutta Italia, ma 
questo per noi e un onore, dai 
giornalisti che come al solito 
inventano "mostri" per vende
re qualche copia In più; dalle 
forze dell'ordine, ricordiamo 
che siamo la curva più diffida
ta d'Italia... ora anche 1 registi 
sputano su di noi facendoci 
apparire drogati, sporchi, stu
pratori, ladri... ai pennivendoli 

Claudio Amendola e Ricky Tognazzi durante le riprese del film «Ultra» 

di questo regime e a chi ci co
lora In maniera ibagllata dicia
mo venite a conoscerci' smet
tetela di inventare stupidaggini 
su di noi» ti rappresentante di 
un altro club. Franco Nicastro 
del Commando Ultra, ha inve
ce dichiarato a! Corriere dello 
Sport di essere «amareggiato 
per le dichiarazione del regista 
Tognazzi e dell'attore Amen
dola E pensare che proprio 
Amendola ha f.ilto parte vera
mente del nostro gruppo, A 
stato uno di noi (ino a poco 
tempo fa». 

Amendola, filoso vero della 

Roma, tutte le domeniche in 
curva «quando potrei comprar
mi dieci tessere della tribuna 
Montcmario», é sinceramente 
dispiaciuto di queste polemi
che «Domani (oggi per chi 
legge, ndr) c'è Roma-Parma e 
lo sarò all'Olimpico come 
sempre, spero di poter incon
trare questi ragazzi e discutere 
con loro. E sempre domani se
ra sarò a Tele Roma 56, dalle 
1030 in poi, per parlare con 
chi vorrà telefonarmi. Dicono 
di sentirsi "traditi" da me, che 
"ero uno di loro", lo vorrei ri
spondere che sono uno di loro 

Ad Arezzo «prova generale» del concerto. Domani parte la tournée 

«Cambio perché sono libero» 
Arriva un Lucio Dalla tutto nuovo 
La nuova tournée di Lucio Dalla, Cambio, debutta 
domani sera a Caserta, ma intanto l'altro ieri al Cen
tro Affari di Arezzo il musicista ha tenuto la sua «pro
va generale», tre ore di canzoni e ospiti, di fronte ad 
un pubblico di 5mi!a persone. Grande successo e 
un pubblico di giovanissimi, ma con un po' di scon
certo trai vecchi fans per la veste «pop» con cui Dal
la ha riarrangiato anche i suoi pnmi successi. 

ALBASOLARO 

B a AREZZO «Stasera é arriva
to qualcosa di nuovo alla gen
te che era qui; questo, secon
do me. è l'importante». E pas
sata la mezzanotte, nel mega-
galattico Centro Affari alla pe
riferia di Arezzo. Lucio Dalla 
ha terminato la «prova genera
le» di quel lungo tour de force 
che è il suo nuovo spettacolo, 
tre ore buone di musica, per -
un totale di venti canzoni, e 
ora. assediato dai giornalisti 
fra le sedie e I tavolini del retro
palco, in mezzo a vassoi con 
avanzi di pizzerie e brechten di 
vino, cerca di tirare le somme 
della serata. Dice con convin
zione di essersi divertito, che il 
concerto gli è piaciuto Del re
sto, aggiunge, I concerti II fai 

perché nei hai voglia, «nessu
no te li ordina come se fossero 
un diuretico» E tra le pieghe 
della sua affabilità non na
sconde un po' di fastidio per
ché questa, anche se col pub
blico pagante, doveva essere 
davvero una prova generale 
dello show, •off-limits» per i 
giornalisti «Ci vorrebbero altri 
due o tre giorni di prove conti
nue perché lo spettacolo sia 
veramente a punto». 

Invece la stampa Impiccio-
na è arrivata lo stesso a curio
sare, quaggiù nella campagna 
toscana appesantita da una 
cappa di caldo soffocante, ro
ba da Ferragosto Il grande ca
pannone del Centro Affari che 
ha ospitato Lucio Dalla è una 

struttura nuovfaisima. architet
tura post-indu'itriale a metà 
strada fra una raffineria e l'a
stronave Nostromo (quella di 
Alien). E costata un bel po' di 
miliardi all'associazione orafi 
che l'ha voluta per impiantarci 
la sua fiera annuale, che dura 
quattro giorni o giù di II; per il 
resto dell'anno, resta pratica
mente inutilizzata e dimentica
ta, e invece potrebbe essere il 
sogno di lutti I promoter di 
concerti, se non fosse per l'a
custica, che si 0 rivelata assas
sina «Un concerto non è un 
momento di auto-celebrazio
ne di un artista» dirà più tardi 
Dalla, ma intanto il peso re
cord di quel milione e 200mlla 
copie vendute dal suo ultimo 
album, Cambio, si fa sentire, 
anche fra il pubblico, sono 
molti 1 giovanissimi che lo han
no scoperto canticchiando At
tenti allupo, e che non sanno 
le parole delle canzoni di dicci 
anni fa, ma non se ne curano 
troppo Chissà invece come 
sono rimasti I fans quarantenni 
a scoprire quanto Dalla abbia 
veramente operato in profon
dità col suo «cambio» 

Ci sono strani tipi travestiti 
da pacchetto gigante di cara

melle Charms (lo sponsor del 
tour) che si aggirano per la 

Clatea mentre sulla scena 
lanco-nuzlaie ravvivata da un 

orientaleggiante sole rosso. 
Dalla schiera per primi alcuni 
cuccioli» del suo vivaio; Ange
la Baraldi. minuta cantautnee 
con velleità di rodteuse. e Pao
lo Giordano, chitarrista «new 
age» che Lucio non esita a de
finire «uno dei migliori in Euro
pa, un musicista quasi materi
co» E anche piuttosto funam
bolico, perché si esibisce so
speso all'impalcatura, a sei 
metri dal suolo («Stamattina 
non ne voleva sapere di salire 
- dice Dalla - poi abbiamo 
chiamato suo fratello che è un 
neurochirurgo e lo ha convin
to.. • ) . Più in là, fanno la loro 
comparsa anche il duo Robert 
& Cara e Biagio Antonaccl. I 
musicisti sono tutti vestiti di 
bianco come angioletti, l'uni
co in nero é lui, il diabolico Lu
cio, con l'immancabile pana
ma In testa, gli occhialini. Il sax 
a tracolla, che si lancia subito 
a capofitto nella musica, apre 
con Washington e Com'è pro
fondo Il mare, e I vecchi fan» 
vacillano L'asciutta poesia del 
Dalla cantautore si é diluita in 

"Al Nazionale di Roma «Una volta nella vita» con la regia di Giuseppe Patroni Griffi 

[Scuola di dizione senza parole 
AQOIOSAVIOU 

1 U M volta nella vita 
di Moss Ilari e George S. Kauf-

* man, traduzione e regia di Giù-
'', seppe Patroni Griffi, scene di 
jj Aldo Terlizzi, costumi di Ga
li briella Pcscucci, coreografie di 

Mariano Brancaccio, luci di 
Domenico Magglolu. Interpre
ti: Giovanni Grippa. Laura Ma
rinoni. Danilo Nigrelll. Franca 
Valeri. Totò Onnis, Laura Vi-

-i sconti, Marygrace Thompson. 
* Marcello Donati, Kaspar Cap-
''paronl, Fabio Rusco, Monica 
jSamassa, Giuseppina Orens 
{Soprani e altn. 
f Botaat Teatro Nazionale 

•Et È nota la capacità di 
Broadway e Hollywood, sedi 
mitiche del teatro e del cinema 
d'Olire Atlantico, di farsi II ver-

,. «o vicendevolmente, prendersi 
J< in giro o ironizzare ciascuna su 
ì" di sé. per ntrovarsi poi a brac

cetto nello sfruttamento delle 
reciproche fortune. In un qua
dro del genere, comunque ar
ticolalo, rientra questa com
media di Hart e Kaufman, cele
bre coppia di autori (ma sia 
l'uno sia l'altro lavorarono an
che per proprio conto, o In so
dalizi diversi), cui si devono 
ulteriori titoli famosi, in parti
colare quel Non le II puoi por
tareappresso che forni materia 
al film di Frank Capra cono
sciuto in Italia cornei, 'etema Il
lusione, apparso sugli schermi 
alla vigilia del secondo conflit
to mondiale 

Una volta nella olla risale in
vece al 1930. e prende spunto 
dall'allora recentissimo avven
to del «sonoro». Tre attori di va
rietà (o di quello che poteva 
essere II suo corrispettivo ame
ricano) , May, Jerry e George, a 
corto di scritture e di quattrini, 
approdano alla «città dalle mil

le luci» (cosi la ricordiamo de
finita in una pellicola che, in 
chiave drammatica, toccava 
un argomento analogo) e rie
scono a istituirvi una scuola di 
dizione, destinata sta ai profes
sionisti del «muto», alle prese 
con le difficoltà del nuovo 
mezzo, sia agli aspiranti divi. 
Collegati agli «studi» di un pro
duttore, Herman Glogauer, In
daffarato e nevrotico, che oltre 
tutto ha avuto il torto di non 
capire subito l'importanza del 
Vitaphone (fatidico nome del 
neonato sistema), i tre nmar-
rebbero ben presto sul lastrico, 
dati gli scarsi risultati ottenuti, 
se il più balordo di loro, Geor
ge, non entrasse nelle grazie 
del magnate, e giusto a causa 
della propria incoscienza e 
leggerezza „ 

Non siamo In grado di con
trollare quanto Giuseppe Pa
troni Griffi, traduttore e regista, 
sia intervenuto sul testod'origi-
ne. del quale ci sembra che, a 

ogni modo, si conservi qui il 
sapore allusivo e sofisticato, 
con riferimenti anche, a figure 
del luogo e dell'epoca, Ignote 
forse ai più (nel personaggio 
di Glogauer, pervia del legame 
cinema-aviazione, si potrebbe 
scorgere qualche tratto del di
scusso affarista Howard Hu
ghes attivo noi due campi) 
Lo spettacolo, del resto, é tutto 
una sequela di ammicchi, cita
zioni, strizzate d'occhio Ma, 
curiosamente, Il «visivo» (sce
nografia complessa e raffinata, 
con effetti di «dissolvenza» da 
un ambiente all'altro, costumi 
preziosi, illuminazione perfet
ta) finisce per prevalere, in più 
momenti, sul «parlato», giac
ché il dialogo non é travolgen
te, e le situazioni, tante volte 
poi imitate e viriate, non han
no più la freschezza d'un tem
po In fondo, l'applauso più 
generale e convinto lo ha ri
scosso Il balletto conclusivo, 
all'insegna del tip-top. e non 

e non li ho traditi lo nel film in
terpreto un personaggio In cui 
non mi riconosco, e credo non 
si riconosca nessuna persona 
intelligente. Prìncipe é un vio
lento, un negativo che lo ho in
terpretato negativamente, non 
certo per esaltarlo, ma per "de
nunciarlo" non alla polizia, 
ma alle coscienze degli spetta
tori Quelli del Commando 
parlano di "violenza pulita", lo 
non ci sto, questa logica di le
gittima difesa non l'accetto, é 
interna a una cultura della vio
lenza che non posso condivi
dere. Nel volantino del Boys 

solo perché situato al termine 
d'una rappresentazione non 
breve (due ore e mezzo, inter
vallo escluso) 

Atteggiato e abbigliato 
(giacchetta, occhiali, vestito 
bianco) alla Harold Ltoyd. 
Giovanni Cnppa é un George 
abbastanza amabile Laura 
Marinoni é una pungente, viva
cissima May Più in penombra 
(mal) ruolo non concede mol
to) il Jerry di Danilo Nigrelll In 
una parte di fianco, con la 
classe consueta, spicca Franca 
Valeri. Disegnati a dovere i 
profili del regista tedesco im
migrato (Kaspar Capperoni), 
dell intellettuale newyorkese 
stntolato dalla macchina holly
woodiana (Marcello Donati), 
della giornalista pettegola (Fa
bio Rusca) La palma spetta 
però a Totò Onnis, strepitoso 
nei panni di Glogauer, che può 
ricordarci anche qualche 
esemplare nostrano di quella 
razza dannata 

c'è il lamento per le diffide ma 
c'è anche l'orgoglio di essere 
"temuti" dalle altre curve Que
sto è un ragionamento da 
guerrieri della notte ci vuole 
coerenza, o sci contro qualun
que manilcstazione violenta 
oppure accetti tutte le conse
guenze di quello che lai» 

Su un'unica critica Amendo
la e Tognazzi concordano 
«Forse abbiamo sbagliato a in
titolare Il film Ultra E un nome 
in cui si identifica larga parte 
della curva, anche molti ragaz
zi assolutamente non violenti, 
diversi da quelli "emarginati" 
che raccontiamo noi» Tognaz
zi aggiunge «In un certo senso 
è una reazione corporativa 
Una sorta di rivendicazione del 
marchio». Quel che più colpi
sce, nella polemica, è che il 
film venga giudicato come un 
•documentario», non come 
un'opera di finzione, e con un 
atteggiamento da tifosi, più 
che eia spettatori- «È vero - ci 
dice Amendola - ed è molto 
triste. Mi viene da pensare che 
alcuni di questi ragazzi affron
tino tutto con l'ottica del tifo 
Ma il calcio non può essere un 
metro di giudizio universale. E 
come quando I fiorentini scen
dono in piazza perché Baggio 
va alla Juve, è pazzesco Mi 
consola il fatto che I ragazzi 
che hanno lavorato con noi 
nel film l'hanno visto (a diffe
renza di molti di coloro che lo 
contestano) e l'hanno vissuto 
come uno spunto di riflessio
ne, non di polemica Soprat
tutto hanno capito che non è 
un film sui romanisti, ma su 
una condizione generale, su 
una violenza che è presente in 
tutte le tifoserie, in tutta la so
cietà». 

Ludo Dalla: ad Arezzo la prova generale del suo nuovo tour 

un mare di suoni accattivanti, 
nel gradevole maquillage pop, 
negli assoli rock del chitarrista 
Giampiero Martirani E biso-

gna dire che in questo mare 
latta si muove a suo agio co

me un pesce, non certo come 
uno che ha tradito la propria 
anima Supera anche la prova 
del fuoco delle nuove canzoni. 
Apriti cuore ha un ritornello 
potente che esplode come 
un'Improvvisa liberazione, De
nise Le cicale e le stelle danno 
più di un brivido 11 pubblico è 
entusiasta, il gruppo è affiata
to, la musica corre alternando 
energia e sentimenti, brani rit
mati e ballate più quiete, da 
Nuoolari a una Irriconoscibile 
Quale allegria, da Attenti al lu

po a Caruso, L'anno che verrà. 
Futura, La sera dei miracoli, 
che Dalla dedica alla giovane 
Lucrezia Lame della Rovere 
che si aggira in platea con altri 
amtci-colleghi di Lucio, da 
Gianni Morandi a Luca Carbo
ni a Fiorella Mannola «Ho 
sempre cercato di eliminare la 
routine e la ripetitività dal miei 
concerti - dirà alla fine Dalla -
mi sono divertito ad attualizza
re I miei brani perché non cre
do all'intangibilità di una can
zone, che quando nasce ha 
una sua logica e una sua natu
ra, ma col tempo può variare» 
Ha forse scelto definitivamente 
di diventare un artista pop? 
«No, mi sento solo un cantante 
libero di essere ciò che vuole». 

CONTESTAZIONI AL TEATRO TESTONI DI BOLOGNA. 
La prima rappresentazione In Italia, a Bologna, di Im
provvisamente l'estate scorsa (nella foto una scena dello 
spettacolo) del drammaturgo americano Tennessee 
Williams è stata segnata da forti contestazioni nei con
fronti del regista Cncrif fn seguito ad alcuni fischi del 
pubblico, Raffaella Azim (in scena assieme ad Alida Val
li e Giovanni Visentin) ha invitato i contestatori a salire 
sul palcoscenico- «Abbiamo lavorato molto pei questo 
spettacolo - ha detto l'attrice - chi ha qualcosa da dire 
abbia il coraggio di venire sul palcoscenico» Non aspet
tavano di meglio alcuni spettaton «Non contestiamo gli 
attori - hanno detto - ma la regia basta con Cherif e con 
chi gli dà da lavorare, basta con lo sperpero del denaro 
pubblico. Non è con un monologo che si fa uno spetta
colo». 

SnVATRA IN ITALIA A SETTEMBRE. Frank Smatra. che in 
occasione del suo settantacinquesimo compleanno ha 
Iniziato un tour mondiale, sarà in Italia dal 19 al 25 set
tembre per tenere tre concerti Lo conferma Pier Quinto 
Cariaggi, che ha organizzato gli ultimi concerti della «voi
ce» In Italia. «Il calcndano degli spettacoli è in via di defi
nizione - ha precisato Cariaggi - ma in linea di massima 
il debutto sarà a Cagliari, dove Sinatra non ha mai canta
to» La seconda tappa, forse sarà in Campania, dove lo 
show di Sinatra dovrebbe ospitare anche Renzo Arbore 
Per la terza data. Infine, Cariaggi non sisbllancla. Il rica
vato dell'ultimo concerto sarà comunque destinato ad 
un'organizzazione di benelicienza da lui promossa per 
la cura delle malattie oculistiche infantili. 

OGGI SCIOPERO DEI GIORNALISTI RAI DI TORINO. I 
giornalisti delta redazione Rai di Tonno hanno confer
mato lo sciopero di 24 ore previsto per oggi sia per le tra-
smlssionl radiofoniche che televisive In un comunicato i 
giornalisti affermano di aver aperto «la vertenza di Torino 
per un forte rilancio del polo produttivo Rai piemontese, 
sollecitando l'avvio di nuove trasmissioni nazionali da 
Torino ed un significativo adeguamento di mezzi, struttu
re, organici complessivi». 

FRANCIA DEDICA EDIFICIO A CORTO MALTESE. Il di
segnatore italiano Hugo Prati ha Inaugurato ad Aries, 
nella Francia meridionale, un edificio intitolato al più po
polare del suoi eroi, Corto Maltese L'inaugurazione del
l'edificio è avvenuta in occasione dell'apertura di un fe
stival del fumetto al quale per due giorni hanno parteci-
patoyenucinqutautori. 

A CESENA O. CINEMA DI GIUSEPPE BERTOLUCCI. Il 
Centro Cinema Città di Cesena dedica una personale a 
Giuseppe Bertolucci. La rassegna, in calendario da do
mani tino al 21 marzo presso U centro culturale San Bia
gio, presenterà per la prima volta l'opera completa del 
regista, dall'esordio televisivo di Andare e venire (1971) 
all'ultimo lungometraggio Amori In corso, vincitore nel 
1989 del festival di Salsomaggiore Quale catalogo della 
rassegna verrà pubblicata una monografia. Giuseppe 
Bertolucci sarà presente a Cesena giovedì 21 marzo per 
un incontrocon il pubblico. 

A DEPARDIEU IL PREMIO CESAR. Sono stati assegnati 
ieri sera a Parigi I premi cinematografici Cesar, l'equiva
lente francese degli Oscar li premio per il miglior attore è 
andato a Gerard Depardleu per «Cyrano De Bergerac». 
mentre «Dead poets society» del regista australiano Peter 
Weir è stato scelto come miglior tilm straniero I premi 
Cesar vengono assegnali ogni anno da 2500 professioni
sti del cinema. 

(Eleonora Martelli) 

Da New York la Orpheus Chamber 

Se l'orchestra 
è autogestita 

ERASMO VALENTE 

Franca Valeri in «Una volta nafta vita» al Maztonalg di Roma 

• • Ancora una meraviglia 
l'Accademia Filarmonica ha 
tolto dal sacco del suo cartello
ne- la Orpheus Chamber Or
chestra, di New York. Una ven
tina di formidabili musicisti 
che a) Teatro Olimpico hanno 
un po' sbalestrato il pubblico-
Orfeo con i suoni ammansiva 
le fiere, ma I Orpheus, altro 
che ammansire, ha proprio so
spinto gli ascoltaton in una cu
riosa eccitazione È che questo 
complesso suona senza diret
tore e dà a vedere che non ne 
lamenta affatto la mancanza, 
mentre il pubblico, senza la 
bussola d'una bacchetta non 
si orienta nel movimento dei 
suoni Quasi diremmo che un 
direttore, in realtà, «dirige» più 
l'ascolto che l'esecuzione 

I musicisti di New York si au
togestiscono in tutto e per tut
to collaborano a lungo nella 
concertazione dei brani, nella 
•linea» da dare a questa o quel
la partitura e fanno scattare al 
cento percento lo slancio che 
ciascuno ha accumulato du
rante la partecipazione all'e
vento sonoro. Si é ascoltato 
uno Haydln stupendo (la Sin
fonia n 44. avviata e conclusa 
in una verve di modernità) e 
portentoso é apparso il Mozart 
del Concerto K. 495 per corno 
e orchestra, «cantato» dal soli
sta David Jolley, un vero Wun-
dernom, e dall'orchestra, co

me una grande scena e aria di 
melodramma già vicino a Do-
nizetti 11 momento più atteso 
si è avuto con Schoenberg I 
quarantanni della scomparsa 
del grande compositore 
«"1874-1951) sono stati ricor
dati con una intensa esecuzio
ne della Kammersymphonte 
op 9 per quindici strumenti È 
una pagina sulla quale 
Schoenberg ntornò più volte, 
un disperato, grumo di suoni 
uno sganciamento dall'enfasi 
di Wagner. Strauss, Mahler, 
che contiene il segno profon
do, ancora cosi pregnante, 
dell'ongmalità di Schoenberg 
L'Orpheus ha suonato con I 
quindici solisti addossati l'uno 
all'altro una piramide, un cu
neo scardinante E al grido ta
gliente ha saputo bene alterna
re momenti di assorta nflesslo-
ne e di canto interno 

L'Orpheus incide solo per la 
Deutsche Grammophone e 
non é difficile inseguire le sue 
affascinanti esecuzioni di Stra
vinse, Bntten, Prokofiev, Bar-
tòk. Ne vale la pena Senza di
rettore il suono sembra più li
bero e schietto Provare per 
credere L'Orpheus Chamber 
Orchestra, applauditissima. 

Firosegue intanto II suo giro in 
(alla, suonando ancora oggi a 

Ferrara, domani a Trieste, il 14 
a Napoli, il 15 a Caserta e il 16 
a Lecce 

l'Unità 
Domenica 

10 marzo 1991 

i 


